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PARTh UFFICIALE

Il Numero 185 della Raccolta ufficiale delle faggi e dei de-

creti del llegno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontil della Nazione
lŒ D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'ABricoltura, Indadria e Com-
morcio;

Sono istituiti i seguonti concorsi speciali a premi
in occasione dell'Esposizione generale in Torino del

1898 :

1° Concorso di cavalli stalloni:

Agli stalloni dichiarati idonei al migliorainento
della produzione, cavallina nazionalo,saranno conferiti

i premî da lire 200 a lire 400 ognuno, per una somma

complessiva non superiore a L. 6000. La Commissione

giudicatrice avr't inoltro a sua disposiziono cinque
medaglio d'oro, quindici d'argento e venti di bronzo.

2° Concorso a premî tra i Corpi morali che si

sono adoperati a promuovero l'immegliamento del he-

stiame bovino:
Una medaglia d'oro con lire 1400;
Una modaglia d'argento con lire 700 ;

Duo medaglio di bronzo con liro 300 cia-

scuna ;

Duo menzioni onorevoli con lire 150 ciascuna.

3 Coucorso a premì tra i privati per l'imme-

gliamento degli animali bovini:
Tre morlaglio d'oro con lire 500 ciascuna.

4" Concorso a premî fra gli esportatori di pol-
lame vivo e morto o di uova :

Tre medaglie d'oro;
Tre medaglie rf argento ;

Tre meda glie di bronzo.

5° Concorso a premî per burri di crema acidifi-

cata con fermenti selezionati:

Una medaglia d'oro ;

Due medaglie d'argento ;

Duo medaglie li bronze.
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Ar t. 2.
Con decreti Ministeriali saranno indicate le normo

speciali per ciascuno .dei concors inzidetti.
Art. 3.

La spesa occorrente all'esecuzione di tali concorsi
graverà sul capitolo del bilancio 1898-99 corrispon-
dente al capitolo 77 del bilancio corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito ,del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1898.
UMBERTO.

.

F. Cocoo-Onto.
Visto, D Guardasigini: G. zANARDELLI.

Il Numero 136 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seÿaente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della 1(azione

RE D'ITALIA
Veduto il Regio decreto 5 aprile 1877 n. 3787 (se-

rie 3a
Veduto il Regio decreto 16 marzo 1882 n. 677 (se-

rie, 3a)
Voduto il Regio decreto 26 marzo 1806 n. 81;
Riconosciata la necessità di modificare le norme

attgalmento in vigore per le nomine e lo promo-zioif del personalo dello Segreterie, Universitarie, al
11:16 di ronderlo meglio rispondenti ai bisogni dol.sor-
vizio, o di coordinarlé con quelle adottato per altre
Amministrazioni congeneri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzioile ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Gli impiegati delle Sogroterie Universitarie sono

di tre gradi:
1° Direttori di Segreteria di i^ e di 2' classe;
2° Segretari ed economi di ia, di22 o di 3a classe;
3° Vicesegretari di fa, di 2a e di 3a classe.

Art. 2.
1 posti di vicesegretario di ultima classe si confe-

riscono per concorso fra i cittadini italiani, che ab-
biano sempre tenuta regolare con lotta, sieno di età
maggiore, ma non abbiano superato il trentesimo anno,
abbiano sana e robusta costituzione, o posseggano il
diploma di licenza dal Licoo o dall'Istituto tecnico.

Art. 3.
ll concorso avrà luogo per esami, i quali conste-

ranno di prove scritte ed orali, e verseranno sulle
seguenti materie:

Letteratura italiana;
Storia o geografia;
Aritmetica;
Calligrafia;

Nozioni elementari di diritto amministrativo;
Legislazione positiva sopra : l'ordinamento della

istruzione pubblica - la contabilità generale - lo
stato degli impiegati civili.

A parità di merito fra i concorrenti saranno titoli
di preferenza: la cognizione delle lingue straniere, e
la laurea universitaria o il diploma di uno degli Isti-
tuti di istruzione superiore del Regno.

Art. 4.
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Mi-

nistro, e consterà di cinque membri, fra i quali un

Rettore di Università.
Art. 6.

Le promozioni nelle classi di uno stesso grado si
fanno secondo l'ordino di anzianità fra gli impiogati
che non abbiano demeriti.

Le promozioni dalla P classe del grado di vicose-
gretario all'ultima del grado superiore hanno luogo
meth per merito e metà per anzianitå, salvo le di-
sposizioni dei seguenti articoli 6, 7, ed 8, riguardanti
le condizioni speciali che si richiedono per la nomina
al posto di Economo.

La nomina a Direttore dì Segreteria ha luogo so-
lamente per merito, a scelta del Ministro, fra gli im-
piegati della prima classo del gradg inferiore.

Art. 6.
Non potrà essero nominato al posto di Economo chi

non abbia dimostrato di poter prestaro la cauzione
prescritta.

Eppero, so fra i vicosogretari di f^ classo nessuno
sia in grado di adempire a tale obbligo, la promo-
zione al posto di Economo di 3a classe, ¡iotrà farsi da
vicesegretario di 2" classe, ed, occorrendo, anche da
vicesegretario di 3a classe.

Art. 7.
- Qualora fra tutti i vicesegretari non si trovi chi
possa prestare la dovuta cauzione, si provvederà ai
posti vacanti di Economo mediante pubblico con-

corso.

Le norme per tale concorso saranno identiche a

quelle stabilite per la nomina a vicosegretario di
ultima classe, eccezione fatta per l'età, che non dovrà
essere minoro di trent' anni, nò maggiore di qua-
ranta.

I concorrenti dovranno inoltre provare di ossero in
grado di prestare la cauzione prescritta.

Art. 8.
Trascorsi tre mesi dalla decorreriza della nomina

senza che il nuovo Econoxilo abbia effettivamente pre-
stata la cauzione, la nomina sarà revocata.

Art. 9.
11 Ministro puð, per ragioni di servizio, trasferire.

gl'impiegati delle Segreterie Universitarie nella car-
riera amminístrativa del Ministero dell' Istruzione
Pubblica, purchð essi posseggano il diploma di laurea
unive-rsitaria o quello di un corso compiuto in uno
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degli Istituti superiori del Regno, a norma del Regio
decreto 26 marzo 1806 n. St.

Parimenti por ragioni di servizio ò in facoltà dol
Ministro di trasforire, nominare o promuovero gli
impiegati delle singole carriere dell'Amministrazione
centrale della Pubblica Istruzione ai diversi gradi e

stipendi nel personale dello Segreterie Universi-
tarie.

Art. 10.
E abrogata ogni disposizione contraria al presente

decreto.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decroti del Rogno d'Italia, mandando a

chiutique spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 aprile 1898.
UMBERTO.

G Au.o.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZeuanEw.

Il Numero 13"I della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 13 novembre 1859 e 10 febbraio 1861;
Veduti i decreti 21 gennaio 1860 del Governatore

dell'Emilia e 10 marzo 1860 del Governo della To-

scana;
Voduta la logge 12 luglio 1896 n. 293 portante il

riordinamento dello Scuole complementari o normali;
Voduto il Regio decreto 8 luglio 1888 n. 5078 che

approva il Regolamento por gli esami di abilitazione
ad insegnamenti nelle Scuole tecniche e normali, o

di lingue straniere;
Veduto il Regio decreto 10 marzo 1895 n. 78;
Udito il Consiglio Superiore per la Pubblica Istru-

zione;

Sulla.proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Saranno ammessi agli osami di abilitazione all'inse-

gnamento dello scionzo naturali, della compulistoria
e della calligrafia nolle Scuole tecnicho o normali o

delle lingue straniero negli istituti d' istruzione so-

condaria classica o toonica, coloro che, possodondo i

voluti titoli, avranno compiuto entro il mese di marzo,

precedente alla sessione d'esami, 19 anni se donne, e

20 se uomini; ma non sark rilasciato il diploma di

abilitazione agl'insegnamenti predetti, nè alcun certi-
ficato degli esami superati, alle donne che non ab-
biano compiuto il 20° anno e agli uomini che non ab-
biano compiuto il 2t°.

Art. 2.
Dei duo professori chiamati a far parte delle Com-

missioni per gli esami di abilitazione all'insegnamento
delle lingue straniere, uno dovrà essere scelto, fuori

della facolth di lettore, fra le persone legalmento abi-

litato, ben pratiche della lingua el esperto nell'inse-

gnarla , preferibilmento fra coloro che la insegnano
o I.'abbiano insegnata in Istituti governativi o pareg-

giati d'istruzione secondaria.

Art. 3.

Agli osami di abilitazione all' insegnamento delle

lingue straniere potranno presentarsi ancho coloro

che siano abilitati ad insegnare la pedagogia nolle

Scuole normali, e coloro che abbiano superato l'esamo

di licenza dalla Scuola normale, in conformità degli
articoli 9, 10 o 10 dolla legge 12 luglio 1896.

Ogni disposizione contraria al prosento decreto è

abrogata.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Baccolta ufliciale

delle leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 aprile 1898.
UMBERTO.

GALLO.
Visto, Il Guardasigi//i: G. Z.mpoEtu.

Il Numero 139 del/a Raccolta ufficiale delle ifugi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 131 della legge sul reclutamento, to-

sto unico approvato con R. decroto 6 agosto 1888

n. 5055 (serie 3a
Previa deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono chiamati allo armi i militari di la categoria

della classe 1873 ascritti ai reggimenti di fanteria di

linea e bersaglieri ed al personale permanonte dei

distretti, ed appartenenti a tutti i distretti militari
del Regno.

Art. 2.
La chiamata dei prodotti militari avrà luogo nel

tempo, nei modi e por la durata che saranno, d'or-

dino Nostro, stabiliti dal Ministro dolla Guerra.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insecto nella Raccolta ulliciale
delle loggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando

a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 30 aprile 1898.
UMBERTO.

A. Di SAN MARZANU.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanali:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CXI. (Dato a Roma il 7 aprilo 1898), col quale
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il Comune di Pedaso, in provincia di Ascoli Pi-
cono, è distaccato dal distretto dell'Agenzia delle
Imposte dirette e del Catasto di Ripatransone
ed aggregato al distretto dell'Agenzia di Fermo,
con effetto dal 1° luglio 1898.

N. CXH. (Dato a Roma il 10 aprile 1898), col quale
la sede dell'Agenzia delle Imposte dirette e del
Catasto del distretto di Bioglio (Novara) ora sta-

bilita in detto Comune, è trasferita nel Comune
di Cossato, dal quale il distretto medesimo pren-
derá nome, con efl'etto dal 1° luglio 1898.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, ,Indu-
stria e Commercio :

N. CXIII. (Dato a Roma il 21 aprile 1898), che mo-

dißca gli articoli 7 - 8 - 12 e 17 dello Statuto
della Cassa di risparmio di Ascoli Piceno.

Sulla proposta del Ministero dell' Interno:
N. CXIV. (Dato a Roma il 14 aprile 1898), col qualo

l'Asilo infantile di Scandiano viene eretto in
Ente morale e ne viene approvato lo Statuto or-

ganico.
« OXV (Dato a Roma il 17 aprile 1898), col quale

i <lue legati Pellegrino, il legato Wenner, il le-
gato Notari e la dote dovuta dalla Confraternita
«lel SS. Sacramento e Rosario in Coperchia, ven-

gono eretti in Ente morale e concentrati nella
Congregazione (li carità di Pellezzano (Salerno).

Salla proposta del Ministro delle Finanze:
N. OXVI (Dato a Roma il 27 marzo 1898), col quale è

<lata facoltà al Comune <li Colle Val d'Elsa di
applicaro, nel corrente anno, la tassa <li l'amiglia
col limite niassinio ili Hva centocin<¡uanta (f,. 150).

« 0XVII (Data a Roma il n aprile 1808), col qualo
ò data facoltà al Comuno <li Collo Val il'Elsa <li
mantonere il massimo della tassa di famiglia <li
lire contocinquanta (L. 150) anclie nell'anno pros-
simo venturo 1809.

« CXVJII (Dato a Roma il 21 aprile 1898), col quale
ò data facoltà al Comune di S. Sopolcro di man-
tonero pol corrento anno INUS, nell'applicazione
ciella tassa di fanliglia, il litnito niassimo tli lire
duecento (12. 200)

« CXIX (Dato a Ronia il 21 aprile 1898), col quale
è data facoltà al Comune di Marzano Appio di
mantenere ilurante il triennio 1808-1000, riguar<1o
alla tassa sul bestiame, la merlesima tariffa già
autorizzata per il quinquennio procerlente co)
Regio decreio 21 maggia 1893.

ERRATA-CORRIGE
Nella pubbUeazione fattasi in questa (laa:etta U¡ficiale del

Ilegno, del 30 aprile p. p. n. 101, della leggo 24 stesso roose
n. 132, per l'istitaalone di une Neainne di credito comunale c

procinci«le poisso la Cassa I)epositi e Prestiti, al primo versa
dell'articolo 9, e incoro un errore di stampa, leggendosi « la
annualita da versarsi dalla sezione ».

Leggasi invece « ...
da versarsi alla sezione ».

MINISTERO DELL'INTERNO

1898

Ordinanza di Sanità marittima - Numero 2

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Essendo ufficialmente constatata l'esistenza della peste bubonica
nella Presidenza del Bengala (Calcutta)

Vista la legge 22 dicembre 1838 n. 5849 (serio 3ag
Visto le ordinanze di sanità marittima 8 maggio 1897 n. 3 e

15 luglio 1807 n. 6;

Decreta:

I porti dolla Presi lenza del Hengala sono dichiarati infetti da

peste bubonica e davonsi quindi ad essi applicare le disposi-
zioni della precitato ordinanze.

I signori Prefetti delle provincie marittime, le capitanerie e

gli Uffici di porta del Regno, sono incaricati della esecuzione
della presente ordinanza.

Roma, a bli 3 maggio 1898.
Pel Ministro

BERTARELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

STATO MAGGIOI:E GENERALE.

Con R. decreto del 2 maggio 18tM:
Pelloux cav. Luigi, tenente generale, comandante del IX Corpo

d'Armata, incaricato di reggere temporaneamente il comando
dell'XI Corpo d'Armata e Rugiu cav. Vittorio, tenente ge-
nerale, comandante dell'Xl Corpo d'Armata, eûonerato da tale
comando e collocato a disposizione.

Ricompense al valor militare

I
Determinazione Ministeriale approvata da S. M. in ndienza

del 14 aprile 1898.

MMay/la d'argento.
flipopi Angelo, carabiniere legiono Mari, n. 3057 matricola.

Assahto in uno stradalo campestro e farito da due pro-
giudicati, riusel, senza far uso delle armi, a i arrestarne uno;
sopraffatto però da una turba di amici o parenti dell'arre-
stato, sostenne con ammirovole coraggio lunga ed accanita
lotta nella quale, sobbono avesse potuto ferire morfalmente
duo degli aggress>ri, sarchbo rimasto soccombente, se non
ai fosse messo in salvo valeinioni delle accidentalitã del ter-
reno (Catanzaro, 14 uoseuibro 1897)

Vignali Ercole, id. id. Bologna, n. 244 id.

Nell'insegui·e un pregiudicato che alla vista della pattuglia
dell'arina erasi dato alla fu¿a, fu fatto segno da parte di
costili ad un colpa d'arma la fuoco che lo fori gravemente ;
elo non pertanto continuò con slancio l inseguimento e dopo
aver for;to a swt volta il riholle, Jo raggiunse e trasse in

r esto col encor, del coinpagno tosto sopraggiunto (Loc-
giano (Forli 12 dicembre 1897).

Rampone Erminio, id. id. Torino, n. 2312 id.
Intervenuto per reprimera seri disordini cho numorosi av-

vinazzati commettovano in un pubblico esercizio, incontro
da parte di costoro aperta ribellione e sebbene, da due di
essi, armati di coltgile, fosse stato replicat imente ferito, tenne
loro fronte con coraggio e ferme: za, uccidendo uno dei fe-
otoit e arrestando col eenaerso di un compagno, un altro
dei rivoltosi (Torre Pellice [Torino), 12 dicembre 189¾.
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Civello Pasquale, brigadiere legione Palermo, n. 191 di matri-

cola.

Coamelma, prudenza e coraggio affrontò da solo una di-

mostrazione di circa tremila contadini, impedendo loro di

penetrare nol municipio per bruciarvi i ruoli di tassa e com-

mettervi altre devastazioni e violenze. (Canicattl [Girgen-
tij ß gennaio 1898).

Medaglia di bronzo.
Castelli Giuseppe, carabiniere legione Bologna, n. 798 matri-

cola.

Nell'inseguire un malfattore che, alla ;vista della pattu-
glia dell'arma erasi dato alla fuga, fu fatto segno da par-
to di costui ad un colpo d'arma da fuoco, o rimasto fortu-

natamente illoso, si slanciò arditamento sul ribello che tras.

se in arresto col concorso di altro militare tosto soprag-

giunto (S. Mauro di Romagna [Forli], 28 novembre 1897).
Braghero Stefano, id. id. Torino, n. 3547 id.

Dimostrò coraggio e fermezza nel tener fronte, insieme con

altro militare, a parecchi rivoltosi, riuscendo a trarne uno

in arresto. (Torre Pellice [Torino] 12 dicembre 1897.

Verso Gaetano, caporale 94 fanteria.

Con ammirevole slancio si intromiso fra quattro rissanti
armati di coltello, riuseendo a limitare gli effetti della ris-
sa col fugare due di essi e traendo in arresto gli altri due.

(Messina, 19 dicembre 1897.)
Luciani Fortunito, soldato 09 id., n. 822 matricola.

Intromessosi coraggiosamente fra tre rissanti, ne disar-

mava uno, che brandiva un coltello non senza riportare va-

rie ferite alla testa inflittegli a tradimento dallo stesso ris-

sante che, con rapida mossa, era riuscito a toglierli la scia-
bola-baionetta dal fodero. (Roma, 4 febbraio 1898).

Lipari Miahele, carabiniere legiono Palermo, n. 33 matricola e

De Marco Ercole, id. id. Palermo, n. 4938 id.

Affrontarono coraggiosamento due malfattori armati di fu-

ei.le, e, dopo breve conflitto, riuscirono ad ucciderne uno e

mettere in fuga l'altro. (Geraci Siculo [Palermo] 7 febbra-

io 1898).
Con determinazione approvata da S. M. in udienza

del 21 aprile 1898:

Medaglia d'argento.
Deiano Antonio, vice brigadiere legione Cagliari, n. 1274 matri-

cola.
Affronto di notte, coraggiosamento, due pericolosi latitanti,

uccidendo quello che lo aveva fatto sagno ad una fucilata,
ed arrestando poi l'altro con l'aiuto di duo dipendeuti. (Gon-
nos Fanadiga [Cagliari], 15 novembre 1897).

Reina Giuseppe, carabiniere id. Napoli, n. 933 id.

Sostenne coraggiosamente insieme col suo comandante di.

stazione, un conflitto a fuoco, con due pericolosi. latitanti

rimanendo vittima del proprio dovere. (Santa Croce del San-

nio [Benevento], 14 dicembre 1897).
Medaglia di bronzo.

Mannu Giovanni Antonio, carabiniere legiono Cagliari, n. 853

matricola.

Dopo vivo conflitto con tre latitanti riusel ad arrestarne

uno, non senza esser fatto segno a nuove facilate, fortuna-

tamente andate a vuoto, da parte degli altridue, da luiinu-

tilmente inseguiti. (Iglesias [Cagliari], G novembre 1897).
Palmas Giuseppe, id. id. Gagliari, n. 401 id..e Collu Fedele, id.

id. Cagliari, n. 266 id.

Coadiuvarono coraggiosamente un loro superiore nell'af-

frontare due pericolosi latitanti, dei quali uno poth essere

assicurato alla giustizia. (Gonnos Fanadiga [Cagliari], 15 no-

vembre 1897).

Disposizioni fatte nel personale dtpendente d zl Ml-
nislero della Guerra:

GFFICIAI.I IN SERVIZIO ATTIVO PEIWANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 21 aprile 1898:
Novari cav. Nicolð, tenente colonnello incaricato comando le-.

gione Napoli, nominato comandante della legione Napoli cogli
assegni di colonnello.

Pellegrini cav. Ettore, id. logione Allievi, incaricato del comando
dolla legione di Ancona.

Tanzi cav. Gaetano, maggiore id. Firenzo, promosso tenänto co-

lonnollo e destinato legione Allievi.
Cauvin cav. Luigi, capitano addetto comando generale doll'arma,

id. maggiore id. divisione Livorno, legione Firenzo.
Giuliani Giuliano, tenoate legione Aneona, id. capitano id. com-

pagnia Lugo, id. Bologna.
Di Saint-Pierre Alberto, id. id. Torino, id. id. ,id. id. Perugia, id.

Roma.

Galati Edgardo, tenente reggimento cavalleggori Guide, trasfe-

rito nell'arma id. legione Allievi.
Sutto Attilio, sottotenente legione Ancona, promosso tonento id.

tenenza Portomaggiore, legione Bologna.
Alliney Emilio, tenente 1° alpini, trasferito nell'arma id. id. To-

rino, id. Torino,
Minotta Tommaso, sottotenente legione Bologna, promosso to-

nente id. id. Sala Consilina, id. Napoli.
Rossi Quirino, tenente 7 alpini, trasferito nell'arma id. id. Pia-

cenza, id. Bologna.
Grillenzoni Tullio, maresciallo d'alloggio, promosso sottotenente

id. legione Allievi.
Lolli Giovanni, id., id. id. id. sezione Manduria, legiono Bari.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 6 marzo 1803:

Cavallini cav. Antonio, capitano 64 fanteria, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1 maggio 1898.

Con R. decreto del 10 marzo 1898 :

Oriani cav. Attilio, tenente colonnello 2 granatieri, e Brusati
march. Achille, id. 8 bersaglieri, collocati in posiziono au-

siliaria, per ragione di età, dal lo maggio 1898.
Con R. decreto del 20 marzo 1898:

Maino Galileo, tenente in aspettativa, collocato in riforma, dal
1° maggio 1899.

Con R. decreto del 10 aprile 1893:

Vigo Domenico, capitano in aspettativa per motivi di famiglia
per la durata di mesi sei a Milano (II. decreto 13 ottobro

1997), l'aspettativa di cui sopra viene prorogata per un pe.
riodo di altri sei mesi.

Sobrero Carlo, tenente id. id. id., a Torino, ammesso, a datare

dal 4 aprile 1893, a concorrero per occupare i duo terzi

degli impieghi che si facelano vacanti nei quadri del suo

grado ed arma, come gli ufficiali contemplati dall'articolo 11
della leggo 25 maggio 1852.

Sobrero Carlo, id. in aspettativa, a Torino, richiamato in servi.

zio 35 fanteria.
Ponte Di Pino Gaetano, id. id. por motivi di famiglia, a Torino,

ammesso, a datare dal 10 aprile 1898, a concorrere per oe-

cupare i due terzi degli impieghi che si faoeiano vacanti

quadri del suo grado ed arms, como gli ufliciali contemplati
dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Ponte di Pino Gaotano, id. in aspettativa, a Torino, richiamato
in servizio 45 fanteria.

Con R. decreto del 14 aprile 1898 :

Trebbi Giovanni, tenente 28 fanteria, collocato in aspettativa per
infermitä temporario non provenienti dal servizio, lier la du-
rata di un anno.




